
Preghiera dei fedeli
Tu,  Signore,   ci  riservi  il  tuo  affetto  di
Padre,  mentre noi  siamo ancora lontani  da
te.  Ispira  le  nostre  richieste  e  fa'  che  non
venga  meno  la  certezza  di  essere  esauditi
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera! 

1. Perché il perdono reciproco, richiesto dal
Signore Gesù nel Vangelo, spenga l'odio e
la vendetta e abbatta i muri che dividono le
famiglie e i popoli, preghiamo: 

2.  Perché  la  celebrazione  della  Parola  e
dell'Eucaristia  ci  difenda  dalle  insidie  del
male  che  chiude  i  cuori  all'amore  e  ci
rafforzi  nell'aderire a  tutto ciò che è vero,
buono e giusto, preghiamo: 

3.  Rincuora  i  politici  onesti  e  gli
amministratori avveduti con i segni della tua
provvidenza.  Illumina  il  loro  percorso
perché  adottino  le  soluzioni  migliori  e
facciano  crescere  un  autentico  benessere.
Preghiamo ... 

4.  I  bambini  trovino  nei  genitori  i  primi
educatori della fede. Apprendano da loro le
espressioni  semplici  ed  originali  per
rivolgersi  a  Dio  e  siano  guidati  a
comunicare con lui nella confidenza e nella
spontaneità. Preghiamo ... 

5. Le persone che si trovano a sperimentare
il  tradimento  e  l'infedeltà  da  parte  dei
congiunti  e  degli  amici  non  cedano
all'amarezza  o  al  desiderio  di  vendetta.
Metti accanto a loro gente capace di portare
conforto ed aiuto sincero. Preghiamo ... 

Come ogni padre, tu ascolti con attenzione e
interesse ogni tuo figlio e doni ad ognuno il
necessario per crescere. Accogli con bontà
le  nostre  preghiere,  per  Cristo  nostro
Signore.   Amen.
Questa settimana 

 Oggi  la  processione è  alle  ore  17.30.
Sarà  presieduta  da  don  Arturo  e
accompagnata da alcuni sacerdoti.
Un invito viene rivolto per organizzare
la manifestazione. 

 Durante  la  settimana   la  statua  della
Vergine rimarrà  esposta  per  la
venerazione dei fedeli.

 Gratitudine vivissima meritano  le  per-
sone  che  hanno  realizzato  l'addobbo
floreale della chiesa e del paese. 

 Nel Parco delle Feste continua la
Fieste  dal  Paîs  e  Festa  della  Birra.
Non  facciamo  mancare  la  nostra
presenza. 

          Riforma della Chiesa

Ricordiamo i defunti
 Sabato 27 luglio, S. Ureli vescul
 Domenica  28 luglio, Ss. Cels e Nazâr

17ª del Tempo Ordinario      
 Lunedì 29 luglio,S. Marte di Betamie
 Martedì 30 luglio, S. Pieri di Ravene
 Mercoledì 31 luglio, S. Ignazi di Lojole
 Giovedì 1 agosto, S. Fons de Liquori
 Venerdì 2 agosto, Perdon di Assisi
 Sabato 3 agosto, S. Lidie dissepule
 Domenica  4 agosto, S. Zuan Vianney
 18ª del Tempo Ordinario               

Maria  di  Nazaret  è  sicuramente  la  donna
più raffigurata  nei  quadri  di  pittori  più o
meno famosi ed è anche la più riprodotta
nella statue: di legno, di pietra, di gesso,  di
vetroresina  o  di  plastica.  Quella  di
Medeuzza è di legno scolpita a mano più di
100 anni fa' probabilmente in Val Gardena,
è stata validamente restaurata circa 25 anni
fa'. È quindi un pezzo unico e questo è già
un pregio.  Qualcuno pensa  che  dentro  la
statua abiti, in modo misterioso la madre di
Dio. Ma questo non è vero  e la Chiesa non
lo ha mai insegnato.  Qualcuno pensa che
Dio  compia  i  miracoli  e  dia  le  grazie
mediante  la  statua.  Ci  sarebbero  quindi
Madonne  più  miracolose  e  altre  meno
miracolose.  Così  si  spiega la  corsa  verso
alcuni  santuari  a  preferenza  di  altri.   Ma
questa è pura idolatria, cioè adorazione di
una statua. È vero invece che le statue di
Maria  e  dei  Santi  sono  collocate  nelle
chiesa per ricordarci la loro presenza e la
loro virtù. Sono ornate con dei  segni che
ricordano aspetti particolari della loro vita:
la catena di San Leonardo, le chiavi di San
Pietro, la palma di Santa Eurosia.
La nostra Maria di Nazaret porta in braccio
il  bambino;  ci  richiama  il  suo  titolo  più
grande:  “Madre  di  Dio”  nel  senso  che  il
bambino che ha partorito era Dio fin dalla
nascita.  E  lo  vediamo  con  nella  mano
sinistra il mondo e con il gesto benedicente
della mano destra. Quel bambino, oltre che
figlio di Dio, è anche re: ecco la corona in
testa, e Maria è essa pure incoronata perché
regina e tiene in mano lo scettro regale.

Maria  è  regina  del  Rosario,  cioè  della
preghiere,  ecco  la  bellissima  corona  del
rosario che unisce madre e figlio.
Ai piedi della statua ci sono gli angeli che
la  portano  in  cielo,  è  così  raffigurato  il
mistero  dell'Assunzione  al  cielo.  Un
bambino  ha  osservato:  Anche  i  portatori
della  statua  durante  la  processione  sono
angeli che la aiutano a salire al cielo. 
La  Madonna  di  Medeuzza  ha  un  volto
sorridente e sereno. Ma è sempre la stessa
Maria di Nazaret invocata (per esempio a
Chiopris)  come  madre  dolorosa,  con  le
sette  spade  nel  cuore,  e  i  dolori  e  le
sofferenze Maria li ha sempre con sé. 
Che  Maria  di  Medeuzza  voglia  tras-
metterci  serenità,  pace  e  tranquillità
nonostante  i  dolori,  le  amarezze  e  le
delusioni di ogni giorno?
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Accoglienza
Fratelli  e  sorelle,  “Signore,  insegnaci  a
pregare” è la richiesta del discepolo a Gesù.
È anche il nostro desiderio, saperci rivolgere
a Dio e trovare le parole per esprimere ciò
che sentiamo nel  nostro cuore.  Ma è anche
nostro  desiderio  imparare  a  celebrare
l'Eucaristia che ogni domenica ci riunisce, in
modo che sia un'esperienza di  preghiera,  di
ascolto, di fraternità, di comunione.  
La liturgia della Parola di questa domenica
invita a riflettere sulla preghiera, quale forza
della vita di fede. La preghiera è forza di Dio
in noi perché è relazione: il dialogo con Dio è
un  ulteriore  atteggiamento  con  cui  si
caratterizza l'essere discepoli del Signore. 

Prima lettura
La prima lettura ci racconta l'episodio della
grande intercessione di Abramo per la città di
Sodoma:  sembra  impossibile  ciò  che  egli
domanda, ma sa che al cuore di Dio si può
bussare con insistenza. 

Dal libro della Genesi  (18,20-32)

In quei  giorni,  disse  il  Signore:  “II  grido di
Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro
peccato  è  molto  grave.  Voglio  scendere  a
vedere se proprio hanno fatto tutto il male di
cui  è  giunto  il  grido  fino  a  me;  lo  voglio
sapere!”.
Quegli  uomini  partirono  di  là  e  andarono
verso Sòdoma, mentre  Abramo stava  ancora
alla  presenza  del  Signore.  Abramo  gli  si
avvicinò e gli disse:  “Davvero sterminerai il
giusto con l'empio? Forse vi  sono cinquanta
giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere?
E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai
cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da
te il far morire il giusto con l'empio, così che
il giusto sia trattato come l'empio; lontano da
te!  Forse  il  giudice  di  tutta  la  terra  non
praticherà  la  giustizia?”.  Rispose  il  Signore:
“Se  a  Sòdoma  troverò  cinquanta  giusti
nell'ambito  della  città,  per  riguardo  a  loro
perdonerò a tutto quel luogo”. Abramo riprese

e disse: “Vedi come ardisco parlare al mio
Signore, io che sono polvere e cenere: forse
ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque;
per  questi  cinque  distruggerai  tutta  la
città?”.
Rispose:  “Non  la  distruggerò,  se  ve  ne
troverò  quarantacinque”.  Abramo  riprese
ancora a parlargli e disse: “Forse là se ne
troveranno  quaranta”.  “Non  lo  farò,  per
riguardo a quei quaranta”. Riprese: “Non si
adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse
là se ne troveranno trenta”. Rispose: “Non
lo farò, se ve ne troverò trenta”. 
Riprese: “Vedi come ardisco parlare al mio
Signore! Forse là se ne troveranno venti”.
Rispose: “Non la distruggerò per riguardo a
quei venti”.  Riprese: “Non si adiri Il  mio
Signore,  se  parlo  ancora  una  volta  sola;
forse là  se  ne troveranno dieci”,  Rispose:
“Non  la  distruggerò  per  riguardo  a  quei
dieci”.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo  (137,1-8)

Il  salmo 137 esprime la lode a Dio  e  la
gratitudine del credente perché lui guarda
verso  l'umile  e  ci  risponde  quando  lo
invochiamo.  Anche  noi,  ringraziamo  Dio
per i tanti suoi benefici e per la sua bontà.
Assieme recitiamo il salmo.

Nel giorno in cui ti  ho invocato mi hai
risposto.
Cui che al rispiete il Signôr al larà a stâ te
sô tende.

Ti  rendo  grazie,  Signore,  con  tutto  il
cuore:  /  hai  ascoltato  le  parole  della  mia
bocca.  /  Non  agli  dèi,  ma  a  te  voglio
cantare,  /  mi  prostro  verso  il  tuo  tempio
santo. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore
e la tua fedeltà: / hai reso la tua promessa
più grande del tuo nome. / Nel giorno in cui
ti  ho  invocato,  mi  hai  risposto,  /  hai
accresciuto in me la forza.

 Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso
l'umile;  /  il  superbo invece lo  riconosce da
lontano. / Se cammino in mezzo al pericolo,
tu mi ridoni vita; / contro la collera dei miei
avversari stendi la tua mano.  

La tua destra mi salva. / Il Signore farà tutto
per  me.  /  Signore,  il  tuo  amore  è  per
sempre: / non abbandonare l'opera delle tue
mani.  

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai 
risposto.

Seconda lettura
Continua nella seconda lettura la catechesi
di Paolo ai cristiani di Colossi. Oggi il tema
è  il  Battesimo.  Per  Paolo  il  Battesimo  è
partecipare  nella  nostra  vita  alla  morte  e
risurrezione  di  Gesù:  nell'acqua  muore  il
peccato  e  il  cristiano  rinasce  in  una  vita
nuova. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossési  (2,12-14) 

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con
lui siete anche risorti mediante la fede nella
potenza  di  Dio,  che  lo  ha  risuscitato  dai
morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi,
che eravate morti a causa delle colpe e della
non  circoncisione  della  vostra  carne,
perdonandoci  tutte  le  colpe  e  annullando il
documento scritto contro di noi che, con le
prescrizioni,  ci  era  contrario:  lo  ha tolto  di
mezzo inchiodandolo alla croce. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto del Vangelo
Alleluia,  alleluia. Avete  ricevuto lo  Spirito
che rende figli adottivi, per mezzo del quale
gridiamo: Abbà! Padre!  Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca (11,1-13)  

Gesù  si  trovava  in  un  luogo  a  pregare;
quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli
disse:  “Signore,  insegnaci  a  pregare,  come
anche Giovanni ha insegnato ai suoi

 discepoli”.  Ed  egli  disse  loro:  “Quando
pregate,  dite:  “Padre,  sia  santificato  il  tuo
nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno
il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i
nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo
ad ogni nostro debitore, e non abbandonarci
alla tentazione”.
Poi disse loro: “Se uno di voi ha un amico e
a  mezzanotte  va  da  lui  a  dirgli:  "Amico,
prestami tre pani, perché è giunto da me un
amico  da  un  viaggio  e  non  ho  nulla  da
offrirgli";  e  se  quello  dall'interno  gli
risponde: "Non m'importunare, la porta è già
chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non
posso alzarmi per darti i pani", vi dico che,
anche se  non si  alzerà  a darglieli  perché è
suo amico,  almeno per la  sua invadenza si
alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato,
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto.
Perché  chiunque  chiede  riceve  e  chi  cerca
trova e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un
pesce, gli darà una serpe al posto del pesce?
O  se  gli  chiede  un  uovo,  gli  darà  uno
scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi,
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto
più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito
Santo a quelli che glielo chiedono!”.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Credo
Io credo in Dio, padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo suo
unico  Figlio,  nostro  Signore,  il  quale  fu
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria
Vergine,  patì  sotto  Ponzio  Pilato,  fu
crocifisso,  morì  e  fu  sepolto;  discese  agli
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì
al  cielo,  siede  alla  destra  di  Dio  Padre
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i
morti.  Credo  nello  Spirito  Santo,  la  santa
Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la
remissione dei peccati,  la risurrezione della
carne, la vita eterna, Amen.. 
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